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Più di tre miliardi
alle aziende
Contributi alle imprese grazie al Flip
(Fondo Locale Investimenti Produttivi)
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Primo passo per il Flip (Fondo Locale Investimenti
Produttivi), l’iniziativa con cui l’Amministrazione

Comunale di Bagno a Ripoli ha inteso sostenere e con-
tribuire allo sviluppo delle imprese locali al fine di mi-
gliorarne l’efficienza e la redditività, promuovendo e incre-
mentando il livello occupazionale nel proprio territorio.
Lo scorso 10 aprile è stata approvata la graduatoria rela-
tiva alle domande ammissibili e alle priorità di accogli-
mento. Sono venticinque le Aziende aventi diritto al
contributo (salvo verifica bancaria):
❑  7 Aziende per ristrutturazione/ampliamento dei locali;
❑  12 Aziende per acquisto macchinari/arredi;
❑  5 Aziende per ristrutturazione locali e rinnovo mac-
chinari e/o arredi;
❑  Rilievo aziendale.
In totale sono stati richiesti finanziamenti per 3 miliardi

e 356 milioni di lire. L’operazione porterà a 16 nuove
assunzioni di personale entro il 2002.
“Questa iniziativa – ha dichiarato il Sindaco Giuliano
Lastrucci – ha incontrato il favore delle imprese e ha
prodotto risultati ampiamente positivi, per cui l'Ammi-
nistrazione si impegna a ripetere il bando del Flip per le
attività economiche e produttive del territorio. Anzi,
invito sin d’ora i soggetti interessati a prepararsi per po-
ter usufruire delle prossime agevolazioni. Inoltre, come
sarà confermato anche nei prossimi incontri con le cate-
gorie economiche e produttive, assicuro la disponibilità
del Comune a introdurre nel bando tutte le modifiche
necessarie per meglio configurarlo alla realtà di Bagno a
Ripoli. Quello del Flip è un processo in continuo dive-
nire, perciò sta a noi predisporre uno strumento sempre
più tarato sulle esigenze degli operatori”.

Tassa
dei rifiuti
Il Comune
spiega gli
aumenti
pag. 5
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Numeri
e indirizzi utili
COMUNE, piazza della Vittoria 1
Centralino 055 63901
Ufficio relazioni con il pubblico 055 6390222
Biblioteca comunale 055 645879 - 055 645881
via Belmonte 38, Ponte a Niccheri
Centro operativo 055 640018
via dell’Antella 32, Ponte a Niccheri
Servizio acquedotto 055 43801
c/o Fiorentinagas, via dei Neri 25, Firenze
Sede “Chianti”:
via Rimaggio 43 055 632347 - 055 631387
Servizio guasti Fiorentinagas 800 862048 055 438043
Enel guasti 800 861285
Numero verde Safi
lun-ven 9,30-12,30 15-17 800-139300

Polizia municipale, Via Sinigaglia
Pronto intervento 055 631111
Ufficio 055 6390400 - 055 630925

CARABINIERI
Bagno a Ripoli, via Matteotti 2 055 630009
Grassina, via Belmonte 36 055 640020

Tesoreria comunale 055 630031 - 055 632031
c/o Cassa di Risparmio di Firenze
Agenzia di Bagno a Ripoli, via F.lli Orsi 1

AZIENDA SANITARIA FIRENZE
Via dell’Antella
centralino 055 2496.1
Distretto socio-sanitario di Bagno a Ripoli
via Roma 176/a 055 630220
Distretto socio-sanitario di Grassina
via D. Alighieri n. 36 055 641760 - 055 640642
Ospedale S.M. Annunziata
via dell’Antella, Ponte a Niccheri 055 2496.1

Ufficio relazioni con il pubblico - Stampa 055 6390271
Segreteria del Sindaco 055 6390210
Segreteria degli Assessori 055 6390312
Ufficio scuola, cultura, sport, assistenza 055 6390364
Ufficio segreteria generale 055 6390267
Ufficio acquisti 0556390307
Ufficio anagrafe 055 6390299
Ufficio urbanistica 055 6390237
Centro operativo 055 644340
Polizia municipale 055 633000
Biblioteca comunale 055 644338

Bagno a Ripoli
mensile dell’Amministrazione Comunale di Bagno a Ripoli

Registrazione del Tribunale di Firenze - n. 4113 del 15/06/91
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Orari di ricevimento
Il sindaco e gli assessori ricevono su appuntamento (sindaco tel. 055
6390208/209, assessori 055 6390313). Ecco gli orari di ricevimento:
Giuliano Lastrucci (sindaco) orario da concordare
Tel. 055 6390208/209
sindaco@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
Elena Dal Pino (vicesindaco, istruzione, formazione, diritti
cittadinanza) venerdì 9-12 (via Fratelli Orsi 18/22)
assessore.dalpino@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
Stefano Pisilli (opere pubbliche, protezione civile) sabato 9-11.
assessore.pisilli@comune.bagno-a-ripoli.fi.it (Palazzo Comunale)
Maria Cristina Pedretti (cultura, sport, pari opportunità, turismo)
mercoledì 9-11 (via Fratelli Orsi 18/22)
assessore.pedretti@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
Pierfilippo Checchi (ambiente, traffico, economia, servizi alle imprese,
lavoro) mercoledì 9-11 (Palazzo Comunale)
assessore.checchi@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
Arnaldo Bazzani (bilancio, attività ittico-venatorie) venerdì 10-11
(Palazzo Comunale) assessore.bazzani@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
Annalisa Papini (politiche e interventi sovracomunali, interventi
infrastrutturali e grandi opere, individuazione sistemi finanziamento
integrativi) orario da concordare (Palazzo Comunale)
assessore.papini@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
Giovanni Cherubini (Presidente Consiglio Comunale)
su appuntamento il mercoledì ore 9-11 (tel. 055 6390269).
Per il Capogruppo lista Verdi-Democratici telefonare allo 055
6390255/269
Gian Luca Lazzeri (Capogruppo di Forza Italia), riceve su
appuntamento. Tel. 0333 3233460
Leonardo Cortini (Consigliere comunale di Forza Italia e
presidente della commissione consiliare urbanistica), riceve presso
il palazzo comunale mercoledì 17-18.30. È reperibile allo 055
6390255/269 e al cellulare 0335 7630488.
Il Gruppo Indipendenti di Sinistra, che si è costituito di recente, è
composto da Alessandro Simoni (capogruppo) e da Renzo Mattioli.
I cittadini possono contattarli ai seguenti recapiti telefonici:
Alessandro Simoni, capogruppo 03483307471 (riceve per appunta-
mento chiamando anche allo 055 645333), Renzo Mattioli,
03397564576

fax

E-mail
• Ufficio Relazioni con il Pubblico:

urp@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
• Ufficio Urbanistica:

assetto-del-territorio@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
• Settore Opere Pubbliche e Ambiente:

urp@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
• Ufficio Assistenza e Servizi Sociali:

assistenza@comune.bagno-a-ripoli.fi.it

Televideo
Alle pagine 501-502 del Televideo di Italia 7 è possibile
avere informazioni utili sul Comune di Bagno a Ripoli.

Sito internet
www.comune.bagno-a-ripoli.fi.it
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L'anno scorso si chiamava Canzone di
qualità, per l’edizione 2001 è stata

ribattezzata Facciamo canzone, ma lo spiri-
to dell’iniziativa è lo stesso: coinvolgere i
ragazzi delle scuole nei laboratori sulla mu-
sica e la canzone d’autore. Insieme ai labo-
ratori è stato lanciato il concorso “Ho scrit-
to una canzone - Grazie a Fabrizio De An-
dré”, intitolato al grande cantautore scom-
parso, che premierà le migliori canzoni
create dai ragazzi delle scuole del terri-
torio. E proprio in questi giorni si conclu-
de la manifestazione con due serate all’in-
segna della musica. Martedì 15 maggio,
alle ore 21, premiazione ed esibizione dei
vincitori del concorso di composizione Ho

Facciamo Canzone,
serate finali

scritto una canzone presso il Teatro della
Smsfc Casa del Popolo di Grassina. Sul palco
anche Lucio Morelli (vincitore del Premio
Ciampi 2000) e gli Zoo di Venere (finalisti
premio Ciampi 1997). Presenta Bruno
Santini. L’altra serata-evento di ‘Facciamo
Canzone’ si svolgerà martedì 22 maggio,
presso il Teatro del Crc Antella, alle ore
21.30: Massimo Bubola (cantautore e col-
laboratore di De André) in concerto; pre-
senta Ernesto De Pascale. L’ingresso alle due
serate è libero e gratuito.
La giuria del premio Ho scritto una canzone
è composta da Massimo Altomare, Alean-
dro Baldi, Giancarlo Bigazzi, Beppe Dati,
Ernesto De Pascale, Marco Falagiani, Ric-

Un premio intitolato a De André per le
migliori canzoni create dagli studenti

DANZA PRIMAVERA,
PROGRAMMA

Domenica 20 maggio ore 20.30
Lecture Demonstration
e Videoconferenza
con Francesca Zumbo
Professore Scuola di Ballo
dell’Opera di Parigi,
in collaborazione
con Ballet Centre

Lunedì 21 maggio ore 21.15
Versiliadanza in
A che punto è la notte?
Produzione:
Danza Primavera
ass. Cult. Versiliadanza

Venerdì 25-domenica 27-martedì 29
giovedì 31 maggio ore 20.30
Panorami di scuole di danza,
XVIIª edizione

Venerdì 1-sabato 2 giugno
Concorso internazionale di danza
“Eugenio Polyakov”
Prima selezione – Semifinale - Finale

Domenica 3 giugno ore 21.00
Gala dei vincitori
e serata internazionale
Con la partecipazione di danzatori
dell’Opera di Parigi, del Teatro alla
Scala, e dell’English National Ballet

Giovedì 7 giugno ore 21.15
Musical, maestro!
Compagnia Torino Spettacoli
con Manuel Frattini

Martedì 12 giugno ore 21.15
Concerto di musica da camera
Per quartetto d’archi e clarinetto,
musiche di: G. Verdi e J. Brahms

Per informazioni:
Segreteria c/o Ufficio Cultura Comune
di Bagno a Ripoli, tel. 055 6390357,
orario 8-13, Lu-ven; 14.30-18, mart.
e giov. Oppure segreteria del Centro
Studi Danza Musica e Teatro,
tel. e fax 055/644481.
Orario: 15 - 20 dal lunedì al venerdì

Concerti di Primavera

L’Associazione “Amici di Vicchio
di Rimaggio” festeggia la prima-
vera con due concerti che si ter-
ranno il 25 maggio e l’8 giugno
presso la Chiesa di San Lorenzo
a Vicchio. La manifestazione con-
certistica, patrocinata dal Comu-
ne di Bagno a Ripoli, prevede que-
sto programma:
Venerdì 25 maggio, ore 21: Duo
Faldi Aureli (Paolo Faldi, oboe e
flauto; Miranda Aureli, clavicem-
balo); musiche di Frescobaldi,
Castello, Philidor, Mancini, Tele-
mann, C. Ph. E. Bach.
Venerdì 8 giugno, ore 21: Enrico
Stellini pianoforte; musiche di Cle-
menti, Mendelssohn, Chopin,
Liszt. L’Associazione “Amici di
Vicchio di Rimaggio” ha lo scopo
di diffondere e favorire lo svilup-
po della comprensione della mu-
sica classica, attraverso stagio-
ni concertistiche, conferenze, se-
minari di studio; tenta di valoriz-
zare una cultura musicale non ac-
cademica e non commerciale, ma
che anzi sia diffusa in tutti gli
ambienti educativi pubblici e pri-
vati (scuole, università, collegi,
istituti, etc.).
Per informazioni: Ufficio Cultura,
tel. 055/6390.356/7; Ufficio
Relazioni con il Pubblico, tel.
055/6390.222.
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cardo Marasco e Anthony Sidney.
Informazioni: Ufficio Relazioni con il Pub-
blico, tel. 055/6390.222. La manifesta-
zione è resa possibile dal contributo di:
Renault, Safi Spa, Lady Radio, Alleanza
Assicurazioni, Aida e Autoscuola Grassina.
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Formazione
del personale,
il piano comunale
L'Amministrazione Comunale di Ba-

gno a Ripoli ha deciso di fare un in-
vestimento di notevole portata per quanto
riguarda la formazione del personale inter-
no (oltre 180 dipendenti).
Primo punto: è stata distinta la formazio-
ne dall’aggiornamento. La pubblica am-
ministrazione non è un organismo immo-
bile, ma un’entità in continua ed attenta
evoluzione; e la formazione diventa lo stru-
mento attraverso il quale l’organizzazione
attuale del nostro Comune si modella sui
mutamenti della società
Che cosa significa tutto ciò? Significa che si
sta passando da un ente semplice dispen-
satore di autorizzazioni o garante del con-
trollo ad un organismo capace anche di
governare i processi economici, associativi
e culturali della città, di favorire le attività
e, conseguentemente, di risolvere i proble-
mi, anziché crearne. La formazione del per-
sonale deve diventare uno strumento ordi-
nario di politica del personale.
Secondo punto: è nostra intenzione intro-
durre nella cultura amministrativa del
Comune di Bagno a Ripoli il concetto del-
la flessibilità dell’organizzazione. È, in so-
stanza, una riflessione che l’Amministra-
zione Comunale attua su se stessa: si tratta
di un controllo sulle proprie azioni in ma-
niera da apportare adeguamenti, mutamen-
ti ed integrazioni di rotta e di indirizzo.
La flessibilità presuppone anche la massi-
ma responsabilizzazione possibile di parte
del personale. Qui, da un lato, vi è un forte
investimento sul Management, con una
più moderna concezione dei vertici ammi-
nistrativi e con la creazione di una struttu-
ra di Quadri fino ad oggi inesistente.
Terzo punto: la motivazione del lavoro del

personale interno. È anche per questo che
il nostro Piano di Formazione del Perso-
nale si configura in maniera assai diversa da
quella ‘routinaria’ cui abbiamo spesso assi-
stito negli enti locali, che era più che altro
un aggiornamento: la nostra scelta è anda-
ta verso l’utilizzo di una docenza qualifica-
ta di valore nazionale, in grado anche di
veicolare nuovi messaggi necessari a far sì
che il dipendente pubblico cambi il pro-
prio ‘abito’ mentale e professionale.
In termini economici, la spesa per il Piano
di Formazione del Personale è quella pre-
vista dal Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro. Bagno a Ripoli è uno dei pochi
Comuni che impiega tale quota (pari
all’1% sulla produttività), e direi anche in

maniera intelligente, per ciò a cui deve es-
sere destinata, in un intervento formativo
che, lungi dall’accogliere tout court i ‘pac-
chetti’ preconfezionati disponibili sul mer-
cato, è stato concepito e modellato com-
pletamente dall’interno del Comune di
Bagno a Ripoli (il che denota, per inciso,
l’esistenza fin d’ora di una forte professio-
nalità ‘nostra’) e sulla base di esigenze e bi-
sogni concreti. Quindi, non riceviamo,
bensì diamo noi le carte in questo gioco.

Giuliano Lastrucci,
Sindaco di Bagno a Ripoli

Bagno a Ripoli
punta sulla

riqualificazione
professionale

 dei propri
dipendenti

Lo scorso 19 aprile, il Sindaco e la
Giunta Municipale di Bagno a Ripoli
hanno fatto visita in forma ufficiale
alla Comunità Ebraica di Firenze
(Sinagoga, Ospizio Israelitico
“Settimio Saadun” e Scuola
Materna).
L’incontro è nato dai legami creatisi
in occasione della Giornata di Studi
su Villa La Selva, svoltasi lo scorso
29 gennaio a Bagno a Ripoli, con la
partecipazione anche delle maggiori
autorità regionali, nel corso della
quale si ricordò l’esistenza, nel
nostro territorio, di un campo di
concentramento in cui furono tenuti
prigionieri molti ebrei da avviare ai
campi di sterminio.
“Esiste pertanto un ‘legame di
sangue’ - ha dichiarato il Sindaco
Giuliano Lastrucci -, fra la

popolazione ebrea e la nostra
Comunità, ma i motivi dell’incontro
non risiedono solo nella memoria
della tragica storia del ‘900.
Intendiamo far crescere tra la
nostra gente la consapevolezza
dell’opportunità che le diverse
presenze offrono sempre nel quadro
dell’arricchimento reciproco e
contrastare il clima di intolleranza
che sta nuovamente insorgendo nel
nostro Paese e in Europa.
Infine, l’incontro è stato anche il via
per la progettazione di iniziative
comuni che riguardano in
particolare i rapporti con le scuole,
la cultura e la diffusione di altri
aspetti, quali la probabile
organizzazione di giornate dedicate
alla cucina ebraica all’Antico
Spedale del Bigallo”.

INCONTRO CON LA
COMUNITÀ EBRAICA
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L'aumento della tassa per lo smaltimen-
to dei rifiuti solidi urbani a Bagno a

Ripoli è, naturalmente, un dato di fatto,
ma è altrettanto vero che il Comune avreb-
be potuto scegliere di inviare le cartelle di
pagamento dopo il 13 maggio, cioè ad ele-
zioni politiche avvenute. Invece, non lo
abbiamo fatto, preferendo, come è del re-
sto nostra abitudine, affrontare il prevedi-
bile scontento a testa alta. Perché a testa
alta? Rispondiamo spiegando come stan-
no le cose. L’art. 49 del Decreto Legislativo
n. 22/97, modificato dall’art. 33 della Leg-
ge n. 488/99, impone ai Comuni che ab-
biano raggiunto nel 1999 un grado di co-
pertura dei costi tra il 55% e l’85% di por-
tare, nel 2005, il bilancio della raccolta dei
rifiuti al pareggio fra costo e ricavo.
Attualmente, il Comune di Bagno a Ripo-
li fa pagare una percentuale pari all’85%
del costo, se non va in porto l’accordo con
Quadrifoglio, o, se l’intesa si farà, pari al
92,7%.
Quindi, entro il 2005, si dovrà procedere
ad un ulteriore aumento del 15%, consi-
derando anche, nel frattempo, un ulterio-
re 7-8% in più per l’inflazione program-
mata degli anni dal 2002 al 2005.
Una volta che, con il 2005, sarà stata rag-
giunta la copertura del 100% del costo, si
passerà da tassa a tariffa, su quest’ultima
graverà il 10% circa di Iva.
In sintesi, da ora al 2005, la tassa dei rifiuti
dovrà essere aumentata in totale del 32%
circa. Per questi motivi, non abbiamo vo-
luto nasconderci dietro un dito, ma affron-
tare la verità. Il contribuente, a questo pun-
to, si chiederà: allora, non c’è proprio nien-
te da fare? Io dico che, al contrario, c’è molto
da fare, prima di tutto nel campo della rac-

Tassa dei rifiuti,
perché gli aumenti

colta differenziata, nella quale il nostro Co-
mune si è già da tempo distinto: si tratterà
di aumentare ancora la quota dei rifiuti che
saranno smaltiti in maniera selettiva e, ap-
punto, differenziata e di ridurre i costi con
la Safi, la società che da anni gestisce il ser-
vizio complessivo di raccolta per conto del
Comune, in vista anche dell’attuazione
della proposta del Sindaco di Greve Paolo
Saturnini, che dovrebbe consentire un ul-
teriore abbattimento dei costi.
Infine, vorrei ricordare che, a Bagno a Ri-
poli, è stata anche operata una scelta di
difesa dell’ambiente, tenendo libero il no-
stro territorio da inceneritori e discariche.
Ovviamente, nei Comuni dove esistono
tali impianti, lo smaltimento dei rifiuti e la
relativa tassa costano meno, ma…

Arnaldo Bazzani
Assessore al Bilancio

I sindacati pensionati
sul teritorio

SPI  CGIL
Bagno a Ripoli:
dal lunedì al venerdì, dalle 9
alle 12, Operatore previden-
ziale e Consulente fiscale;

Grassina:
il lunedì dalle 9 alle 12
e dalle 15.30 alle 17.30;
il martedì dalle 9 alle 12 solo
consulente fiscale;
il venerdì dalle 9 alle 12 ope-
ratore previdenziale
e consulente fiscale

Antella:
il venerdì dalle 9 alle 12, solo
l’operatore previdenziale.

UIL PENSIONATI
Sede centrale: via Alamanni
25, 50123 Firenze, tel. 055
291972
Presso la Casa del Popolo
di Grassina, piazza Umberto
I 25, tel. 055 640063, tutti i
venerdì dalle 9 alle 12, si
può usufruire di Assistenza
Fiscale (CAAF) e di Assisten-
za Previdenziale (ITAL).

FNP CISL
Federazione Nazionale
Pensionati
Lega intercomunale
di Pontassieve
Via F.lli Cervi 40, 50065
Pontassieve (FI)
tel. 055 8313599,
fax 055 8313007,
e-mail:
fnppontassieve@inwind.it

L'assessore spiega le scelte  del Comune
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Bastano tre ore di tempo per contibu-
ire a un’importante indagine medi-

co-scientifica. In cambio (oltre alla soddi-
sfazione di partecipare a una ricerca scien-
tifica per la salute di tutti) riceveremo un
check up gratuito. L’Università di Firenze,
in collaborazione con il Comune di Bagno
a Ripoli, l’Azienda Sanitaria di Careggi e la
‘A. Menarini Diagnostics’ del Gruppo
Menarini, sta conducendo uno studio cli-
nico sul diabete.
La ricerca, prima nel suo genere in Italia,
mira ad applicare un’indagine a tappeto
per il diabete (per la precisione si chiama
diabete mellito di tipo 2), sulla popolazio-
ne generale di un comune medio della To-
scana centrale, è stato scelto proprio Bagno
a Ripoli.
L’importanza dell’iniziativa nasce dal fatto
che l’insorgenza del diabete può avvenire
anche dieci anni prima della diagnosi clini-
ca, quindi una diagnosi precoce potrebbe
anticipare il trattamento e prevenire la com-
parsa delle complicanze croniche disabili-
tanti della malattia.
Possono partecipare allo screening tutte le
persone di età compresa fra i 30 ed i 75
anni, residenti a Bagno a Ripoli, o che
lavorano a Bagno a Ripoli e risiedono in
un Comune confinante, purché non dia-
betici.
Lo screening consiste semplicemente in un
prelievo di sangue a digiuno, seguito da
una visita medica; dopo aver bevuto una

Tre ore in cambio di
un check up gratuito
Basta poco
per contribuire
a una ricerca
sul diabete

soluzione di glucosio, i volontari avranno
un secondo prelievo di sangue (a due ore
dal primo). I risultati dello screening saran-
no spediti a casa.
Lo screening si effettua a Bagno a Ripoli,
presso la palestra del Liceo ‘Gobetti’, in via
della Nave a Rovezzano, dove gli interessa-
ti dovranno presentarsi il giorno dell’ap-
puntamento alle 7.30, a digiuno. La pre-
notazione avviene telefonando all’Ufficio
Relazioni con il Pubblico del Comune (tel.
055/6390.222) esclusivamente nella fascia
oraria fra le 8.30 e le 12.30.

MARE, MONTI
O TERME?

C’è tempo fino al 31 maggio per
prenotare uno dei Soggiorni Estivi
per Anziani organizzati dal Comitato
Comunale “Bagno a Ripoli”
dell’Associazione Auser
(Solidarietà, Ambiente, Cultura), con
il patrocinio e la collaborazione del
Comune di Bagno a Ripoli. Le
proposte per questa estate
comprendono soggiorni al mare, in
montagna o alle terme. Si può
scegliere infatti fra Lido di
Camaiore, nel periodo 17 giugno/1°
luglio (L. 1.055.000) o 1° luglio/15
luglio (L. 1.178.000); Pian degli
Ontani (15 luglio/29 luglio, L.
910.000); Asiago (8 luglio/22
luglio, L. 1.080.000); Rimini-Viserba
(16 giugno/30 giugno, L. 985.000);
infine Ischia Porto (14 luglio/28
luglio, L.
1.381.000).
Le domande di
partecipazione (le
iscrizioni sono
aperte dallo scorso
19 aprile e si
chiudono  giovedì

31 maggio) devono essere
presentate in uno di questi uffici:
Bagno a Ripoli - Ufficio Assistenza
del Comune, Via Fratelli Orsi 18 (tel.
055/6390.353/355) - il lunedì,
ore 8.30-13; il martedì e il giovedì
ore 14.30-18; sabato chiuso;
Antella - Sede Auser, Via Simone
degli Antelli 18 (tel. e fax 055/
62.12.78) – martedì e giovedì ore
9-12;
Grassina - Sezione Soci Coop, Via
Dante Alighieri 9 (tel. 055/
64.20.01) - martedì e giovedì ore 9-
12;
Ponte a Ema (Croce d’Oro), Via
Chiantigiana (tel. 055/64.32.35) -
mercoledì ore 9-12.
Le persone che hanno difficoltà
economiche possono fare richiesta

di un contributo al
Comune tramite
l’Auser. Per
informazioni:
Ufficio Relazioni
con il Pubblico,
tel. 055/
6390.222.
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Nel 1997 l’ospedale S. Maria An-
nunziata ha accolto un nuovo re-

parto, la U.O. di Chirurgia Plastica, ac-
crescendo così le proprie possibilità di
risposta ai bisogni dei cittadini della zona
sud-est di Firenze. In questo reparto si
esplica attività chirurgica che spazia dal
trattamento dei tumori della cute e dei
tessuti molli di superficie, alla ricostru-
zione mammaria dopo mastectomia, alla
ricostruzione dopo traumi e infine alle
malformazioni congenite ed alla micro-
chirurgia ricostruttiva.
L’attività ambulatoriale, molto intensa,
prevede cinque ambulatori la settimana
dei quali due con funzione dedicata ai
pazienti affetti da melanoma in tratta-
mento immunologico ed alle donne che

richiedono o hanno effettuato la ricostru-
zione della mammella.
L’attività chirurgica è sinora limitata a due
giorni la settimana, ma è auspicabile che
per la notevole richiesta di interventi chi-
rurgici, un terzo almeno dei quali pro-
viene da pazienti residenti nel territorio
servito da altre Aziende Sanitarie della
Toscana e di fuori regione, in un prossi-
mo futuro possa trovare incremento. At-
tualmente l’attività svolta dà una risposta
più rapida ai circa 900 pazienti che ogni
anno si rivolgono a questa U.O. per otte-
nere un intervento chirurgico. Una gran
parte di questi presentano patologia on-
cologica di varia gravità.
La consolidata esperienza dei medici in
questo settore, l’uso delle tecniche più

moderne nel trattamento dei tumori cu-
tanei e  la collaborazione con importanti
organizzazioni oncologiche nazionali ed
europee ha fatto sì che nel maggio 2000
la Giunta Regionale abbia individuato
nella U.O. di Chirurgia Plastica il Cen-
tro di Riferimento Regionale per il trat-
tamento chirurgico ed immunologico del
melanoma, il tumore cutaneo di prognosi
più grave.
Sempre nell’anno 2000 l’Azienda Ospe-
daliera Meyer ha richiesto all’Azienda Sa-
nitaria di Firenze una convenzione per
utilizzare, in favore dei loro piccoli pa-
zienti, l’attività di consulenza e di inter-
venti chirurgici dei medici della U.O. di
Chirurgia Plastica.

Prof. Umberto M. Reali

Un reparto
all’avanguardia

Chirurgia
plastica

all’ospedale di
S.M. Annunziata

Una sede per la Pace È nato il Centro di Educazione
ai Diritti e alla Pace

L'educazione ad una cultura della pace
e al rispetto dei diritti umani ha biso-

gno di gesti concreti, di luoghi dove infor-
marsi e confrontarsi.
Da oggi tutti gli studenti e gli insegnanti -
ma anche tutti i cittadini - del territorio
hanno a disposizione un Centro di Educa-
zione ai Diritti e alla Pace, inaugurato nei
giorni scorsi dalla Commissione Comuna-
le per la Pace di Bagno a Ripoli.
Il Centro, situato all’interno del Liceo Go-
betti (via Roma 75/77), è uno spazio
dove condurre studi e ricerche, sia con-
sultando il materiale (libri, riviste, quoti-
diani, cd-rom), in dotazione, sia sfruttan-
do le potenzialità della rete con un com-
puter collegato ad internet.
Il centro vuole essere anche una sede di
riflessione dove proporre percorsi di studio
sui grandi temi dei diritti e della pace e
allestire un sito web di raccolta di dati ed

informazioni, anche
in collaborazione con
il Centro di Docu-
mentazione per la
Pace della Bibliote-
ca Comunale di Ba-
gno a Ripoli.
Naturalmente que-
sta esperienza rappre-
senta un’opportunità di lavo-
ro didattico per gli alunni e le alunne degli
istituti superiori, che potranno aggiornare
il sito, creare bibliografie, indici, stampati,
materiale di ricerca per uso personale o di
classe.
Inoltre il Centro sarà un punto di riferi-
mento per le associazioni di volontaria-
to, sia locali, sia nazionali ed internazio-
nali, per tradurre in iniziative concrete
le problematiche trattate da docenti e
studenti.
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Opere Pubbliche,
modifiche al Piano

Novità importanti nel Piano Trienna-
le delle Opere Pubbliche. Le modi-

fiche, che non intaccano la programmazio-
ne dei lavori prevista, riguardano due rea-
lizzazioni altrettanto rilevanti per l’intera
Comunità di Bagno a Ripoli, e non solo: il
Museo Gino Bartali e il campo da baseball
di Antella.
I lavori per il Museo Gino Bartali a Ponte
a Ema cominceranno a giugno 2001. A
marzo 2001, quindi dopo l’approvazione
del nostro bilancio preventivo (febbraio
2001), il Comune di Firenze, che finanzia
l’opera insieme a Bagno a Ripoli, ha uffi-
cialmente richiesto alla nostra Amministra-
zione di inserire nel bilancio già approvato
una nuova “posta” (questo è il termine tec-
nico) economica, indispensabile per il fi-
nanziamento e, quindi, l’avvio della realiz-
zazione. Si tratta di una variazione nella

In programma anche la realizzazione
del Museo Bartali e del campo da baseball

procedura non ipotizzabile al momento
dell’approvazione del bilancio. È ormai da
diversi anni che gli abitanti di Antella han-
no richiesto la realizzazione di un campo
di baseball, anche perché esiste un grup-
po di oltre cento giovani atleti affiliato alla
locale società sportiva che praticano que-
sta disciplina con lusinghieri risultati in
campo regionale. Tra l’altro, sia detto per
inciso, il Comune di Bagno a Ripoli inten-
de stimolare un’attività sportiva diversa dal
calcio, già abbastanza diffuso e praticato.
Per la progettazione dell’impianto, già pre-
disposta fin dai tempi della precedente le-
gislatura, i competenti tecnici del Genio
Civile hanno richiesto uno studio geologi-
co più approfondito. È un’opera impor-
tante, grazie alla quale sarà riqualificata e
messa in maggior sicurezza l’intera area, da
realizzare quindi ad un livello di massima

qualità. Non solo: è prossima la stipula della
convenzione con la Misericordia di Antella,
sempre necessaria per il futuro campo da
baseball, dalla quale è previsto un introito
per il Comune di 4 miliardi e 700 milioni di
lire, non quantificabile al momento dell’ap-
provazione del bilancio 2001 e, quindi, in
esso non inseribile. In considerazione della
rilevanza che rivestono due strumenti quali
il Bilancio preventivo ed il Piano delle opere
pubbliche nella programmazione dell’atti-
vità di governo di un Comune, l’Ammini-
strazione Comunale ha ritenuto opportu-
no spiegare ai cittadini di Bagno a Ripoli il
perché delle recenti modifiche, dando in-
sieme anche un aggiornamento sullo stato
dei lavori di due importanti opere che sor-
geranno nel nostro territorio, restando come
sempre a disposizione per ogni ulteriore chia-
rimento o informazione.

Revisione anche per le due ruote
Tutte le scadenze per
i motoveicoli e per
i ciclomotori

Il Comando di Polizia Municipale del
Comune di Bagno a Ripoli ricorda che

anche motoveicoli e ciclomotori devono
essere sottoposti a revisione. Nel corso del
2001 toccherà ai motoveicoli immatrico-
lati per la prima volta entro il 31.12.82 e ai
ciclomotori con certificato di idoneità tec-
nica (librettino) rilasciato entro il 31.12.82.
Sono, invece, esclusi i motoveicoli ed i ci-

La revisione deve essere effettuata entro i
mesi di marzo, giugno, settembre e no-
vembre rispettivamente per motoveicoli
immatricolati e ciclomotori con certificati
rilasciati tra il 1° gennaio ed il 31 marzo,
tra il 1° aprile ed il 30 giugno, tra il 1°
luglio ed il 30 settembre e tra il 1° otto-
bre ed il 31 dicembre.
Per ragioni tecniche, dovute soprattutto al
limitato numero di centri privati autoriz-
zati, la prima tranche di revisioni previste
entro il 31 di marzo è stata prorogata ac-
corpandola a quelle previste entro il 30
giugno.

clomotori che, successivamente al
31.12.98, siano stati sottoposti a visita e
prova per l’accertamento dei requisiti di
idoneità alla circolazione ai sensi degli artt.
75 (collaudo) e 80 (revisione) del Co-
dice della Strada.
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Sono stati affidati i lavori per la realiz-
zazione di quattro importanti ope-

re: illuminazione pubblica ad Antella e Lap-
peggi, manutenzione stradale sempre ad
Antella, ristrutturazione della scuola Mar-
coni di Grassina e messa a norma dei locali
del Centro operativo di Ponte a Niccheri.
I lavori di rifacimento totale ed estensione
dell’impianto di pubblica illuminazione ad
Antella interessano la zona di via Brigate
Partigiane e contrade, via della Torricella,
via Romanelli, via Cattaneo, via Labriola,
via Mazzini, via Miglioli, via Garibaldi e
Lappeggi. I lavori (300 milioni di lire) sono
stati affidati all’Impresa “Facco M. S.r.l.” di
Padova. L’appalto per la manutenzione stra-

Lavori pubblici:
affidate quattro
importanti gare

Al via
interventi di

ristrutturazione
e manutenzione

in tutto
il territorio

ordinaria di un tratto di via della Torricella,
ad Antella, è stato vinto invece dall’Impre-
sa “Pancani Strade S.r.l.” di Signa (L.
98.400.000). La ristrutturazione del pia-
no terreno della scuola materna ed elemen-
tare “G. Marconi”, in via Tegolaia, a Gras-
sina sarà effettuata dall’Impresa “Morreale
Giuseppe” di Campi Bisenzio (importo
complessivo 250 milioni di lire).
Infine, la manutenzione straordinaria per
adeguare alle norme sulla sicurezza alcuni
locali del Centro Operativo Comunale, a
Ponte a Niccheri è stata affidata all’Impresa
“Oplonde S.a.S.” di Campi Bisenzio (200
milioni di lire).
“Alcuni di questi interventi – ha dichiarato

l’Assessore ai Lavori Pubblici Stefano Pisilli
– sono attesi da tempo sul territorio: sono
tutti impegni assunti dall’Amministrazio-
ne Comunale, la quale sta lavorando per
rispettarli.
È pertanto con soddisfazione che registria-
mo la consegna dei lavori e il loro immi-
nente inizio. Sono opere di dimensioni ri-
dotte, ma importanti per migliorare la qua-
lità della vita nelle nostre frazioni. Infine,
vorrei aggiungere che, a seguito di un so-
pralluogo effettuato la scorsa settimana con
il tecnico incaricato, è iniziata la progetta-
zione del percorso pedonale che collegherà
Antella a Balatro mettendo in sicurezza i
pedoni lungo la via di Pulicciano”.

Con la fine di marzo si è concluso il
ciclo di iniziative legate alla valorizza-

zione dell’Antico Spedale del Bigallo, dal
titolo “Incontrarsi al Bigallo” e “ La storia a
tavola”, che hanno visto una lusinghiera
partecipazione sia di pubblico alle confe-
renze e ai concerti sia di commensali ai con-
viti imbanditi nel salone refettorio e nella
cucina monumentale.
L’Amministrazione Comunale si rivolge con
immensa gratitudine a tutti coloro che han-
no collaborato alla riuscita dell’iniziativa che

A tavola con la storia
Conclusi gli incontri
all’Antico Spedale
del Bigallo

ha avuto lo scopo di far rivivere questo luo-
go, storicamente deputato all’incontro ed
alla convivialità.
A tutti gli studiosi, storici, musicisti e ope-
ratori economici del territorio che hanno
con entusiasmo accolto l’invito a parteci-
pare, rivolgiamo un caloroso ringraziamen-
to e auspichiamo, con la ripresa autunnale
delle manifestazioni, una ulteriore forma
di collaborazione.
Si ringraziano Giovanni Cherubini, Gio-
vanna Lazzi, Roberto Lunardi, Marino
Marini, Massimo Piccione, Gianni Guido
Rosetti, Maria Salemi, Lucia Sandri, Divo
Savelli, Renato Stopani.
Un ringraziamento particolarmente senti-
to va al Balletto Rinascimentale della Con-

trada Alfiere del Palio dei Rioni, che ha al-
lietato le serate conviviali, ed a Tuttifiori di
Antonella e Mery per le graziose composi-
zioni floreali.
Inoltre si ringraziano la Fattoria Le Sorgen-
ti, il Fornaio di Bagno a Ripoli, la Coopera-
tiva Agricola Primavera, la Ditta Ripoli Frut-
ta, l’Azienda Agraria Lappeggi Mondeggi,
la Fattoria Il Pignotto, la Jolly Caffè, la
Pasticceria Fiorella, l’Azienda Agricola
Prucher, la Fattoria Lilliano e l’Apicol-
tura Franci.
Per la professionalità e l’impegno durante
tutte le manifestazioni si ringraziano Vit-
torio Ciabatti Ricevimenti, il Centro Signa
Arti e Mestieri, la Scuola Musicale di Berti-
noro.
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In riferimento all’intervento del Grup-
po Consiliare di Alleanza Nazionale,

pubblicato sullo scorso numero di questo
Notiziario, intitolato Il pedaggio nei posteg-
gi dell’Ospedale, il Sindaco Giuliano Lastruc-
ci precisa quanto segue:
❑ parlare di ‘tassa sul dolore’ a proposito
del biglietto del parcheggio dell’ospedale
di Ponte a Niccheri è pretestuoso. Le tarif-
fe, infatti, sono state articolate proprio al
fine di non far gravare eccessivamente sui
suoi utilizzatori la fruizione dell’area di so-
sta: dalle 7.30 alle 9.30, si pagano 500 lire
complessive, dalle 9.30 alle 12, 1500 lire
l’ora, dalle 12 alle 14, 1000 lire complessi-
ve, dalle 14 alle 19, 1500 lire l’ora e dalle
19 alle 21, 1000 lire complessive; come si
vede, l’importo da pagare è minimo, in par-
ticolare nelle fasce orarie delle analisi mat-
tutine e del ‘passo’, vale a dire quelle più
importanti; non solo: i portatori di partico-
lari patologie possono usufruire gratuita-
mente del parcheggio, il che rende l’inter-
vento di AN realmente demagogico;

Ancora sul parcheggio
dell’Ospedale
Una precisazione del sindaco

❑ inoltre, le vicinanze degli ospedali
pubblici ospitano tutte un’area di sosta a
pagamento. Il prezzo del biglietto serve,
infatti, a due scopi fondamentali: evitare
che l’area diventi un parcheggio scambia-
tore per veicoli che niente hanno a che ve-
dere con l’ospedale e assicurare la manu-
tenzione del parcheggio stesso: in altri te-
mini, il prezzo del biglietto serve a garanti-
re un servizio;
❑ quanto alle contravvenzioni, la Polizia
Municipale, quando un veicolo sia par-
cheggiato in maniera impropria e dannosa
alla circolazione o alla sicurezza altrui, non
può che intervenire;
❑ infine, aggiungerei che i toni dell’in-
tervento di AN sembrano francamente
fuori luogo. Non è mia intenzione pole-
mizzare in questa sede, poiché il mio ‘stile’
di Amministratore mi impedisce di scen-
dere su un piano troppo basso, tuttavia
intendo cogliere l’occasione per ribadire ai
nostri Cittadini che, nel Comune di Ba-
gno a Ripoli, non esistono né feudalesimo

né feudatari. In qualche caso, si potrà sba-
gliare – errare è umano – ma atti, interven-
ti e decisioni hanno, ad ogni livello, il solo
scopo di dare efficienza ed efficacia all’azione
amministrativa e di rispondere ad un’esi-
genza collettiva. Non ci sono clientele da
soddisfare e l’intera Amministazione si
muove su questa lunghezza d’onda, per
cui sarebbe preferibile che il dibattito venis-
se incentrato sul terreno delle scelte politi-
che e non su quello delle insinuazioni.

Anche Bagno a Ripoli aderisce all’As-
sociazione Strada del Vino Chianti

Colli Fiorentini. Lo ha stabilito di recente
il Consiglio Comunale. La Strada del vino
riunisce aziende vitivinicole, agrituristiche,
alberghiere, della ristorazione, enoteche, ar-
tigiane e Comuni per valorizzare e promuo-
vere il territorio ad alta vocazione vitivini-
cola del Chianti Colli Fiorentini.

La Strada del Vino
Chianti Colli Fiorentini

L’adesione all’associazione consentiva di
promuovere e realizzare iniziative volte allo
studio, alla documentazione e alla cono-
scenza del patrimonio culturale del territo-
rio, con particolare riguardo alla testimo-
nianza della loro tradizione agricola, arti-
gianale, commerciale e industriale. Un’ot-
tima occasione, insomma, di sviluppo
economico e di promozione turistica.

Aderisce anche
Bagno a Ripoli
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Le Cinque Verdi Terre sono quelle di
Bagno a Ripoli, Figline Valdarno,

Greve in Chianti, Incisa Valdarno e Rigna-
no sull’Arno. Questi cinque comuni da
tempo lavorano per la realizzazione di un
“Museo Aperto”, con itinerari e iniziative
che valorizzano il territorio compreso tra
l’Arno a sud-est di Firenze e la valle del-
l’Ema. Sono previste, inoltre, piacevoli “de-
gustazioni” presso alcune ville-fattorie, in-
contrate lungo i percorsi.
Sabato 19 maggio: Pieve di San Leolino a
Rignano -Mulino di Troghi - Proseguimen-
to in pullman per la “Strada delle Fattorie”
- Pausa pranzo - Villa-Fattoria dell’Entrata,
del complesso fa parte anche la Cappella di
San Francesco - Castello di Pratelli nel Co-
mune di Incisa Valdarno - Fattoria Casa-
grande - Serristori situata all’interno del-
l’antica cinta muraria di Figline Valdarno;
Domenica 10 giugno: Villa le Sorgenti con
degustazione Chianti doc - Sosta alle Gual-
chiere di Remole, antico opificio per la la-
vorazione della lana - Chiesa di San Mi-
chele a Compiobbi - Pausa pranzo - Chiesa
di Santa Maria Annunziata annessa all’Ab-
bazia benedettina di clausura di Rosano -
Castello di Volognano con visita alla Chie-
sa di San Michele - Mulino a vento di Vo-
lognano - Giardino della Villa di Torre a
Cona;
Giovedì 7 giugno: Giardino del Castello
di Verrazzano - Cantine con degustazione
alla Villa Fattoria di Lilliano, nel territorio
ripolese. - Pausa pranzo - Giardino e Ora-
torio della Villa Mondeggi - Mulino di

In giro per ville
e castelli

Accordo Comune-Asl per
utilizzare al meglio la cucina
centralizzata: qualità superio-
re e costi ridotti

Bagno a Ripoli possiede un’otti-
ma struttura per la preparazione
dei pasti: la cucina centralizzata
è davvero un modello di efficien-
za ma fino ad ora non è stata sfrut-
tata al massimo delle sue poten-
zialità, basti pensare che è nata
per produrre un numero di pasti
pari al doppio di quelli che vi sono
attualmente confezionati. E così
il Comune di Bagno a Ripoli, dopo
un ampio confronto all’interno
della maggioranza, ha stretto un
accordo con l’Azienda Sanitaria
Locale per studiare forme di pos-
sibile gestione associata dei ser-
vizi di ristorazione. Questo permet-
terà di applicare tecniche produt-
tive migliori in tema di sicurezza
e qualità dell’alimentazione, otti-
mizzando le modalità di confezio-
namento e somministrazione del
cibo. Il servizio di refezione rima-
ne di proprietà pubblica, ma con
una qualità superiore ed a costi
più bassi (il deficit attuale è di 1
miliardo).
In sintesi, l’accordo Comune-Asl
permette di sfruttare al massimo
gli impianti della cucina centraliz-
zata, di usufruire di alte profes-
sionalità in vari campi, fra cui
quello della dietetica e del con-
trollo della qualità degli approvvi-
gionamenti (ci sarà un veterinario
che controllerà le carni, per esem-
pio); saranno inoltre utilizzate ap-
parecchiature tali da ottenere la
certificazione di qualità del cibo
prodotto; sarà infine garantito il
posto di lavoro agli operatori del-
la cucina, che avranno anche la
possibilità di una crescita profes-
sionale.
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Visite guidate nelle Cinque Verdi
Terre alla scoperta di luoghi
solitamente chiusi ai visitatori

Morgiano - Oratorio di Santa Caterina af-
frescato da Spinello Aretino.
Appuntamento e partenza con pullman
privato (ore 9, Piazza Adua, Firenze; ore
9.30, Piazza del Mercato al Giardino “I
Ponti”, Bagno a Ripoli; rientro previsto per
le ore 18 circa a Bagno a Ripoli, ore 18.30
circa a Firenze). La partecipazione all’ini-
ziativa è subordinata alla prenotazione te-
lefonica: è possibile prenotare da lunedì a
venerdì presso l'Agenzia di viaggi Chianti
slow Travel tel. 055/8546287-299 La par-
tecipazione alle singole iniziative aventi la
durata di una intera giornata ha un costo
di L. 50.000 a persona. La quota di parte-
cipazione comprende: pullman privato per
tutti gli spostamenti, operatore culturale
per le visite guidate, le degustazioni previ-
ste presso le aziende visitate, ingresso stra-
ordinario in castelli, fattorie, ville, mulini,
chiese, ecc.
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“Gli indirizzi al Consiglio Comunale e la
gestione, come prevede la Legge, al Sin-
daco” la sintesi del pensiero di Giuliano
Lastrucci, Sindaco di Bagno a Ripoli,
espresso durante il dibattito sui limiti di
mandato per i Sindaci ed i Presidenti di
Provincia non può che essere entusiasti-
camente accolta in quanto perfetta ridu-
zione, semplice ed incisiva, del pensiero
politico amministrativo della Casa delle
Libertà.
La discriminante dunque non è di natura
etica ma politica ed è su questo campo che
ci vogliamo confrontare, senza fare facili
ironie sulle velocissime conversioni degli
ex marxisti nostrani che sono ormai post
qualunque cosa pur di giustificare la ra-
gion d’essere.
Queste considerazioni non appartengo-
no al profilo umano e politico di Giulia-
no Lastrucci quale noi lo conosciamo e

Intervento di Alleanza Nazionale
devono, quindi, dar luogo ad una serie
di considerazioni diverse.
Le amministrazioni di sinistra centro, in
questo paese, non possono far parte della
soluzione in quanto parte del problema;
esse basano il loro consenso, ad ogni livel-
lo, su situazioni di privilegio da loro stesse
create quando facevano parte della falsa
maggioranza e della falsa opposizione,
spartendosi di fatto potere e prebende.
La presenza di uomini come De Mita o
Mastella tra le file dell’Ulivo conferma il
grado di commistione a suo tempo rag-
giunto. Il principio di sussidiarietà può
essere portato avanti solo da forze che non
abbiano troppi conti da pagare alle clien-
tele elettorali, capitaliste o proletarie che
siano.
Non esiste e non può esistere collante ide-
ale e progettuale tale da legare in un pro-
getto ad ampio respiro quale bisogna al

Cari concittadini, nella prossima seduta il
Consiglio Comunale prenderà atto delle
mie dimissioni e procederà alla nomina del
mio successore. Quella di permettere, nel
corso di una legislatura, a più persone ap-
partenenti allo stesso partito di fare un’espe-
rienza in Consiglio Comunale è stata da
sempre un’apprezzabile consuetudine dei
Verdi di Bagno a Ripoli. Nella circostanza,
essendoci noi Verdi presentati alle elezioni
del 13 giugno 1999 assieme ai Democrati-
ci, alla consuetudine si è unita l’opportu-
nità che sia uno di Loro a sostituirmi. L’av-
vicendamento risulta quindi essere, in que-
sto caso, un atto dovuto.
È opportuno evidenziare che l’unione Ver-
di - i Democratici è stato un fatto politico
significativo, non da tutti capito e apprez-
zato, è stata una risposta all’invito alla fu-
sione delle troppo numerose componenti
del panorama politico attuale che facilite-
rebbe il passaggio definitivo dal sistema

Dimissioni consigliere Dallai
proporzionale a quello maggioritario. Pur-
troppo questa fusione non si è ripetuta in
occasione della consultazione politica an-
che se fortunatamente si sono formate, se-
guendo l’esempio dell’Ulivo, altre aggre-
gazioni importanti: la Margherita e il Gira-
sole. A questo punto colgo l’occasione per
ringraziare tutti quei cittadini che mi han-
no onorato della loro fiducia con la speran-
za di non averli delusi nei due anni di per-
manenza in Consiglio. Mi preme dire loro
che ho lavorato con continuità e determi-
nazione nel Gruppo e per il Gruppo di
Maggioranza di Centrosinistra. Non è sta-
to sempre cosa facile conciliare le esigenze
politiche del Gruppo con quelle personali
e della componente politica alla quale ap-
partengo, sia per la scarsa abitudine dei
componenti a lavorare in gruppo, sia per le
comprensibili diversità filosofiche e meto-
dologiche di ognuno ad affrontare, valuta-
re e tradurre in azioni di indirizzo e con-

trollo i temi costituenti il programma elet-
torale comune. È stata comunque una bel-
la esperienza che penso abbia dato buoni
risultati e abbia arricchito ciascuno di noi.
Chi mi sostituirà è persona giovane, capace
e, rispetto a me,  probabilmente meno in-
transigente. A Lui, al Sindaco, agli Assesso-
ri, al presidente del Consiglio, ai Consiglie-
ri, al segretario comunale, al direttore gene-
rale, ai dipendenti  auguro buon lavoro.
Per parte mia continuerò ad occuparmi di
quello di cui mi sono sempre occupato e
cioè di AMBIENTE con la speranza di
contribuire, con il Vostro aiuto, a proteg-
gere, da ogni pericolo, il bellissimo territo-
rio di Bagno a Ripoli, ricco di valori storici
e paesaggistici e al quale siamo profonda-
mente affezionati.
A tutti Voi un cordiale saluto.

Giovanni Dallai
Consigliere Verdi - i Democratici

nostro Paese, tra Comunisti Italiani, Rin-
novamento, via Verdi, asini e cespugli vari.
Solo la sete di potere e l’odio per l’avversa-
rio possono tenere unito il “cartello”; per
altro non vi è posto né comunanza d’in-
tenti.
Se esistesse, in politica, l’onestà intellet-
tuale, tanti capaci ed onesti amministra-
tori eletti con l’Ulivo dovrebbero presen-
tarsi ai cittadini che li hanno legittimati,
dicendo con chiarezza: “vorremmo ma non
possiamo”. Si è preferito, ancora una vol-
ta, saccheggiare il libro dei sogni.
Non rimane che confidare nel giudizio
degli elettori chiamati a scegliere non solo
il programma ma anche tra chi ha la capa-
cità e le alleanze per “fare” e chi per “au-
spicare”.

Alberto Briccolani
Consigliere AN Bagno a Ripoli
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Da sempre Bagno a Ripoli è stata una fuci-
na di progetti e esperimenti sulla scuola.
Difatti il ministro della pubblica istruzio-
ne ci ha indicati nella sperimentazione del-
la riforma, che dovremmo e vorremmo leg-
gere e alla quale abbiamo contribuito negli
ultimi anni, soprattutto nella stesura del
progetto sull’educazione in età adulta.
Due italiani su tre sono a rischio analfabe-
tismo. La maggioranza delle persone fra i
16 e i 65 anni non è in grado o fa molta
fatica a comprendere, produrre e utilizzare
informazioni contenute in testi scritti. L’al-
larme è stato lanciato dal ministro Tullio
De Mauro nel corso di un seminario sul-
l’educazione permanente degli adulti.
Vorrei sottolineare l’importanza di questo
progetto che prevede la partecipazione del-
l’ente locale al governo dell’educazione
degli adulti. Dobbiamo impegnarci, come
comune, per applicare questa legge, per-
ché le riforme che, negli ultimi quattro anni,
hanno coinvolto il mondo della scuola e
della formazione professionale impongo-

Educazione e istruzione

Il Comune ha stanziato 3 miliardi per il
futuro campo di baseball. Sono queste le
vere esigenze del Comune di Bagno a Ri-
poli nel settore della promozione dello sport
e dell’ampliamento delle strutture sporti-
ve? Nel bilancio preventivo del Comune
di Bagno a Ripoli si è previsto uno stanzia-
mento di 3 miliardi per la realizzazione in
località Antella di un campo da baseball.
In una recente delibera di variazione a tale
bilancio e al relativo piano delle opere pub-
bliche, si è riconfermato tale investimento
e tale opera posticipandola al 2002 e pre-
vedendo anche l’assunzione di un mutuo.
Questa vicenda dà adito a diverse conside-
razioni. La prima riguarda l’oggettiva e di-
mostrata incapacità programmatoria della
Giunta Lastrucci che pare oramai navigare
a vista e cambiare rotta in base alle esigenze
ed emergenze che si presentano e che non
si sanno governare.

A proposito del campo da baseball
Alcuni fatti emblematici.
Si presenta in Consiglio comunale a feb-
braio un piano triennale per le opere pub-
bliche (allegato fondamentale al bilancio
di previsione) e subito dopo due mesi ci si
mette di nuovo mano modificandolo sia
sul piano delle opere da realizzare sia su
quello delle fonti di finanziamento. Anco-
ra in Bilancio preventivo si porta un piano
di costi per il personale e dopo due mesi si
incrementano le spese di oltre 264 milioni
per far fronte ad esigenze legate alla ristrut-
turazione dell’ente. È mai possibile che i
fatti e le situazioni che hanno determinato
tali interventi di modifica fossero due mesi
fa sconosciuti ed imprevedibili?
Questa tecnica delle variazioni di bilancio
e di programmazione così diffusa fa sorge-
re anche un’altra perplessità che se fosse
provata sarebbe estremamente grave. In-
fatti, sarebbe grave se il comportamento di

cui sopra corrispondesse ad una strategia,
ovvero quella di portare al voto in Consi-
glio comunale delibere di programmazio-
ne che non evidenziano le scelte difficili e
capaci di creare spaccature nella già fragile
maggioranza che regge la giunta Lastrucci.
Meglio farle digerire una ad una, frazio-
nate in una miriade di piccoli provvedi-
menti che fanno perdere di vista il pro-
getto finale.
Finale considerazione è quella che a nostro
avviso 3 miliardi non possono essere spesi
per un campo da baseball, altre sono le esi-
genze del Comune nel settore dello sport e
a queste esigenze si devono dare risposte
concrete che non siano risposte ad esigenze
di piccoli gruppi. Invece del campo da ba-
seball non sarebbe meglio una piscina?

Gian Luca Lazzeri,
Capogruppo F. I.

no alle istituzioni scolastiche e agli enti lo-
cali cambiamenti di ruoli, di funzioni o di
compiti che hanno il sapore di una rivolu-
zione culturale.
Le istituzioni scolastiche e gli enti locali sono
chiamati a condividere, ognuno per il pro-
prio ambito di competenza, la responsabi-
lità di un piano dell’offerta formativa che
coinvolge tutta la popolazione dall’infan-
zia all’età adulta.
Si tratta di creare una rete di azioni integra-
te, dove ogni istituzione possa offrire le
proprie risorse economiche, strutturali e
umane, con il fine comune di dare risposte
più efficaci alle richieste di formazione dei
cittadini.
Il nostro comune, i comuni del Chianti
devono cooperare per costituire il comitato
locale per l’educazione degli adulti, per
porre le basi per lo sviluppo della rete citta-
dina per “l’apprendimento lungo tutto l’ar-
co della vita”.
La cultura è ricchezza per tutti, in ogni tap-
pa della vita umana, individuale e colletti-

va. Su questo asse si muove anche il secon-
do ambito di programmazione di una cul-
tura integrata, quella della formazione con-
tinua e ricorrente, della ricerca, della rivisi-
tazione del vissuto e della memoria, della
creatività e dell’espressività. In Consiglio
comunale di Bagno a Ripoli, l’on. Mattei
citò l’importanza della parola, dicendo che
il cittadino deve essere pensante e parlante
(cioè che deve saper scrivere e parlare) e che
non siamo più capaci di comunicare ma
solo di ricevere messaggi. E allora penso
alla prossima introduzione dell’euromone-
ta e al fatto che solo 5 italiani su 100 sanno
usare i numeri decimali: se non potenzia-
mo la scuola degli adulti e le sue offerte
formative, avremo l’Europa degli Italiani
ignoranti (anche se gli altri cittadini euro-
pei non sono da meno).
È una grande sfida che noi dobbiamo rac-
cogliere e continuare a portare avanti.

Paolo Merciai,
Gruppo DS
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Chi scrive era sino a due anni fa un perfet-
to outsider della politica, catapultato all’in-
terno di questa portandosi dietro alcune
fissazioni. Una è quella che una decisione è
tanto più autorevole quanto più giunge
alla fine di un processo trasparente e “par-
tecipato”. Sotto quest’aspetto, la delusione
è stata totale, e la scelta – sofferta – è stata
quella di costituire un nuovo gruppo, nel-
la speranza che ciò portasse ad una dialetti-
ca più limpida, non fosse altro che per spi-
rito di autoconservazione.
Gli effetti sembrano però essere stati nulli.
L’ennesima controprova si è avuta in mate-
ria di organizzazione della cucina centraliz-
zata del Comune alla quale si appoggia il
servizio di refezione scolastica. È superfluo
notare come il tema sia dei più delicati e
complessi, per i valori in gioco e per i risvol-
ti tecnico-finanziari. Ciò nonostante, vista
dall’occhio di un consigliere (di maggio-
ranza si noti, non di opposizione), la vicen-
da ha preso aspetti surreali. Per più di un
anno non hanno fatto che trapelare voci su

Riflessioni sconsolate sulla precottura
di decisioni e cibi

un orientamento dell’amministrazione fa-
vorevole ad affidare la cucina a un soggetto
esterno misto pubblico-privato con la par-
tecipazione della ASL, che avrebbe dovuto
curare la produzione di pasti non solo per
le scuole ma anche per gli ospedali. Voci,
nulla di più. La cortina di mistero (che ap-
parentemente valeva anche per gli assesso-
ri) sembra cominciare a cadere all’inizio di
questo mese con la convocazione di una
riunione di maggioranza, in cui le voci sono
sommariamente confermate. Ad ogni do-
manda circa l’entità dei risparmi prospet-
tati e i caratteri del nuovo soggetto giuridi-
co le risposte erano generiche, affermando
esplicitamente che nulla era ancora deciso.
Il consigliere coscienzioso a quel punto rac-
coglie opinioni, acquisisce dati. Beata inge-
nuità. Pochi giorni dopo, i quotidiani rife-
riscono in dettaglio (nuove tecniche di pre-
cottura comprese) della firma (pressoché
contemporanea alla riunione…) del pro-
tocollo di intesa tra ASL e comune, in cui
tutto è già definito. A nostro parere, lo sce-

In queste prime giornate primaverili ci si
potrebbe trovare a passeggiare per la nostra
campagna. Con stupore potremmo accor-
gerci che questi luoghi raccontano di con-
tadini, borghetti, selciati, case coloniche,
raccontano una storia nostra. Ma oltre ad
una storia di vita povera raccontano di stra-
de romane, castelli medievali, ville padro-
nali, antichi acquedotti, luoghi trasudanti
di storia e cultura.
Sicuramente valori non economicamente
valutabili.
Mondeggi ne è l’esempio per eccellenza.
Sono arrivati gli anni ’80, la cultura sociale
si è fondata sui principi del p
rofitto, con gli anni ’90 si sono accentuati i
“valori” del reddito e dell’aziendalizzazio-
ne, sconfinando negli anni 2000 nei “prin-
cìpi” della new-economy, della borsa e dei
titoli.
In questa ottica globalizzata sicuramente

Partito della Rifondazione Comunista
Mondeggi non rientra, o meglio ne fa par-
te ma non come patrimonio pubblico, ben-
sì diviso in appartamenti di lusso, privatiz-
zando l’Azienda, togliendo il diritto che ogni
cittadino ha di poter godere di questo bene.
Potrà succedere quindi, che un giorno, cam-
minando per quelle vie, un cittadino tro-
verà il cancello chiuso, ed è in quel mo-
mento che a lui sarà stata negata la sacro-
santa prerogativa di poter immergersi nelle
sue origini storiche, di poter godere di un
patrimonio culturale che appartiene al
mondo. Sicuramente a te che stai leggen-
do, il problema Mondeggi non ti tocca,
perché il lavoro ce l’hai, una sicurezza eco-
nomica pure. Ma quel cancello chiuso ti
avrà tolto molto di più, ti avrà tolto la liber-
tà e la possibilità di conoscere, di farti una
cultura. Ti avrà tolto la libertà di decidere se
usufruire o meno di quel bene e di quel bene
avrà a tua insaputa deciso qualcun altro.

nario che si prospetta getta alle ortiche
un’esperienza unica come quella della refe-
zione scolastica di Bagno a Ripoli, affron-
tandola in una prospettiva puramente
aziendalistica (nel senso deteriore del ter-
mine) e perfezionando un’operazione dove
il vantaggio certo è solo per la ASL. Questa
naturalmente non è che la nostra opinio-
ne, e siamo pronti a rivederla.
Il punto qui non è però la nostra opinione,
ma l’esistenza tout court di un vero dibatti-
to. Lasciamo perdere lo scrivente costretto
a chiedersi alla Chatwin “Che ci faccio
qui?”. Conta poco. Ma nei fori di discus-
sione della sinistra “classica”, le sezioni DS,
le varie commissioni tematiche, questo
modo di procedere è condiviso? Ed è con-
diviso dai cittadini che hanno votato un
consigliere affinché porti il suo contributo
di esperienza e di idee al governo locale?

Alessandro Simoni
Capogruppo - Gruppo
indipendente di sinistra

Questo articolo vuole, volutamente, met-
tere in evidenza una questione locale, in
periodo di scontri politici, dove tutti i par-
titi si scannano gridando slogan utopistici
e irrealizzabili, cercando sempre di attrarre
l’attenzione su grandi temi, parlando in ter-
mini di grandi numeri e con linguaggio spes-
so incomprensibile per la gente comune. Il
Partito di Rifondazione Comunista di Ba-
gno a Ripoli cerca di fare un ragionamento
inverso, ossia partire dalle esigenze comuni
dei cittadini, su fatti concreti che giorno
dopo giorno si toccano con mano.
Questo è il nostro fine, ascoltare le persone,
informarle, renderle partecipi dei cambia-
menti, non spiegare “quant’è bello” quan-
do è già avvenuto, poiché la democrazia
così come noi la intendiamo è parlare con i
cittadini e decidere sul futuro insieme.

Marco Ronchi


